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Pierre Trudeau e René Lévesque.
Uno del primi problem! che attendono Pierre Elliott Trudeau, tomato recentemente a capo del governo 
canadese, è il referendum proposto in primavera da René Lévesque, Primo Ministro del Quebec, che 
chiede un mandate per negoziare la formula della cosiddetta «Sovranità-Associazione» con II resto del 
Canada.

PROSPETTIVE
POLITICHE

Ritorno di Trudeau
Referendum nel Quebec 
e dibattito costituzionale
Proposte del Partito Liberale 
del Quebec per una revisione 
della costituzione.

Affermazione di Trudeau
Dopo le recenti elezioni del 18 
febbraio, il Canada pud conta- 
re su un governo che si regge su 
una larga maggioranza, sotto la 
guida di Pierre-Elliott Trudeau. 
Anche se i risultati hanno dimo- 
strato che il partito liberale ha 
ottenuto molli piû suffragi nelle 
regioni orientali che in quelle 
occidentali, Trudeau si è adope- 
rato perché queste ultime siano 
ben rappresentate nel suo nuo
vo governo.

Referendum nel Quebec e di
battito costituzionale.
II Quebec, che ha appena rin- 
novato, con una schiacciante 
maggioranza, la fiducia a Tru
deau, elesse nelle elezioni pro
vincial! nel 1976 René Lévesque 
alla guida del governo locale.
A lui si deve ora la proposta 
della « sovranità-associazio- 
ne » ,e cioè sovranità politica in 
compléta autonomia e associa- 
zione economica con il resto del

Canada. Fra circa due mesi, Lé
vesque chiederà agli abitanti del 
Quebec di pronunciarsi me- 
diante referendum sull’oppor- 
tunità di affidargli o meno il 
mandato per tentare di negozia
re lo stato giuridico che egli 
propone.
Gli abitanti del Quebec vote- 
ranno ovviamente in piena li
berté di coscienza; essi ben san- 
no, tuttavia, che né il governo 
centrale né le altre nove provin
ce sono disposti ad accettare 
una modifica cosi radicale della 
costituzione canadese.
Il leader dell’altra grande com- 
pagine politica del Quebec, 
Claude Ryan, è, al contrario, 
uno strenuo difensore del fédé
ralisme canadese. Il suo parti
to, infatti, ha recentemente 
pubblicato un importante do- 
cumento intitolato «Una nuova 
federazione canadese» in cui si 
propone una riforma profonda 
della costituzione.
Sono anni infatti che tutto il 
Canada, e non solo il Quebec,

cerca di rielaborare le proprie 
strutture politiche e costituzio- 
nali. Cio non deve stupire se si 
pensa che la Costituzione cana
dese risale ad oltre un secolo fa. 
In questo tempo, si sono verifi- 
cati profond! mutamenti sia 
sotto il profile delle esigenze di 
uno stato fédérale moderno sia 
per quanto riguarda le aspira- 
zioni proprie delle regioni che 
compongono il Canada e le cui 
peculiarità si sono affermate 
con l’andar degli anni. Il dibat
tito costituzionale avrà quindi 
modo di proseguire con vivaci
té. Senza minimizzare le diffi- 
colté del percorso, la stragran- 
de maggioranza dei canadesi 
crede tuttavia fermamente che 
esso sfoceré in nuove leggi che 
assicureranno il mantenimento 
delle nostre liberté democrati- 
che, il vigore del nostro fédéra
lisme, il rispetto della «realté 
francese» e l’ammodemamento 
delle nostre istituzioni in modo 
da poter meglio fronteggiare la 
sfida che ci riserva il futuro.


